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PARTE ÚFFICIALE
zamaar Ic' WInda.xcox

Il Numero 483 della Raccolta upciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la septiente icygo:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
La facolth concessa dalla legge 8 luglio 1894, n. 280,

al Governo del Re di destinare gli uditori ad eser-

citare le funzioni di vice pretore dopo solo sei mesi
di compiuto tirocinio, prorogata fino al 31 dicem-
bre 1902.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella Raccolta ufBoiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Garranco.

Visto, Il Guardasigilli: Gurrunco.

Il Numero lsó della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE 111
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvaton
Noiabbiamosanzionatoo promulghiamoguantosegnej .

Articolo unico.
Il termine stabilito dall'articolo 10 della legge 17

maggio 1900, n. 173, sul orodito comunale e provin-
ciale, per pubblicare con decreto Reale il Regola-
mento per l'esecuziono della odÑima pi'orogato
di un mese.a datare dalla pubbliciziono della prosento
logga.
Ordiniamo che la prosonto, munitadel sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccoltà ufBeiale dolla loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuni¡no
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 23 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
bARAcco.
ÛHIMIRRI.
GIANTURCO

Visto. Il Guardasigilli: Gurrvaro.

Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi c dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, che

approva il Regolamento per il servizio delle dirozioni

dei lavori e per la contabilità del materiale nei RR.
Arsenali e Cantieri marittimi;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio superiore di Marina

,

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
d'accordo con il Nostro Ministro del Tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
Sono approvate le annesse modificazioni firmate, d'or-

dine Nostro, dal Ministro della Marina ai paragrafi 5,
7, 8, 11 dell'articolo 28 ed ai paragraft i, 2, 3 (let-
tero a, c), 5, 6, T dell'articolo 33 del Regolamento
por il servizio delle direzioni dei lavori e per la con-

tabilit¥ del materiale nei RR. Arsenali e Cantieri
marittimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
MORIN.
RUBINI.

Viato. Il Guardasigitti: Guerruaco.
Modificazioni al Regolamento per il servizio delle direzioni dei

lavori e por la contabilità del materiale nei RR. Arsenali e Can•
tieri marittimi.

Art. 1.
Le disposizioni contenute nei paragrafi 5, 7, 8, 11 dell'articolo

28 del regolamauto per il servizio delle direzioni dei lavori e
per la contabilita del materiale nei RR. Arsenali e Cantieri ma-
rittimi, approvato col R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, sono

abrogate e sostituite dalle seguenti:
1*. I lavoranti borghesi sono distinti per denominazione,

per classe e par mercede, come dalla seguente tabella:

DE NO M I N A ZION E

M.ERCEDI -

Operai Operaio Garzoni Manovali

L 5,00 di la classe
più

4,50 » 2a ,

4,00 » 31 »

3,50 » (a ,
-

3,00 » 5* » di la elasse

2.,50 » 6a > di la elasse » 26 »

2,00 a ya > > 2a » » 3a ,

,1,50 » 8a » » 3a , , 4a ,

1,00 di la classo

> 0,80 > 2a ,

» 0,60 > 3a ,

» 0,4) > 4a ,

2°. Il lavoro degli operai, delle operaie, dei garzoni e dei
manovali quando non à fatto a cottimo è retribuito con mercede

giornaliera, giusta la tabella del paragrafo 10.
Questa mercede è in relazione alla perizia, all'attitu3ine a pro-

durre lavoro, secondo i mestieri, ed alla solerzia di ciascun la-
Voránte.

3°. La seguente tabella stabilisce per ogni mestiere le mer-

codi normali e la massima che subordinatamente alle condizioni
indicato nel paragrafo procedento possono essere assognato ai
lavoranti:

Mercodi giornaliere

C MESTIERI

1 1° Calderai facinatori - 2° Con-
gegnatori montatori di mae-
chine - 8° Elettricisti - 40
Fabbri capi maglio - 5°
Fonditori capi forno - 66
Fucinatori di lamiere e di
verghe profilate - 7° Inci-
sort su metalli - 8° Model-
latori di navi - 90 Ramieri
tubisti da vapore - 10° Tor-
nitori da metalli - 110 Tor-

pedinisti . . . . . . . . .

2 16 Calderai comuni da vapote -
2° Carpentieri comuni da
ferro-3° Carpentierimaestri
d'ascia - 4° Fabbri fueina-
toi•i - 5° Fonditori staffa-
tori - 6° Fuoehisti per prove
di apparati motori - 7° Mac-
chinisti conduttori di mac-
chine fisso - 8°Modellatori
comuni e scultori di ornato
su legno - 9 Siluristi.

. .

3 1° Armaiuoli - 2° Calafati fo-

ratori, impernatori, da maz-
zola e da ferro, per navi e

per caldaie - 3° Imýiomba-
tori di cavi metalhei per
attrezzature - 40 Pittori,
ornamentisti, stuccatori ed
indoratori - 5° Stipettai
ebanisti - 6° Tagliatori di
vele - 7° Tappezzieri. . .

4 1 Artificieri - 20 Attrezzatori
comuni - 3 Bozzellai - 4°
Cordai - 5° Cueitori di ban-
diere - 6 Cucitori e guar-
nitori di vele - 7° Lanter-
nai-ottonai - 80 Palombari
- 9° Piallatori, incastratori
e trapanatori da metalli -
10° Rami•rl comuni-11"Se-
gatori-12° Tornitori da legno

5 1° Arrotini, salda-seghe, lima-
seghe - 2° Bottai - 3° Capi
fuochisti per forni - 4° Car-
rai - 5° Conduttori di mae-
chine, di strumenti, di magli
a vapore, di locomobili e di.
piccoli motori - 6° Cuoiai

per fornimonti militari e per
manichette di pompe - 7
Fàbbri e chionaroli - 8° In-
servienti d'afBeio - 0° Lat-
tai - 10 Afagnani e lima-
tori - 11° Pittori comuni per
navi - 12° Ramai - 13° Ri-
baditori per navi e caldaio -
14* Stipettai, falegnami co-
muni - 15° Verniciatori di
mobili. . .

6 1° Cuoial per riparazioni. di cin-
ghie -2° Fabbri battimazza
- 3° Foratori di metallo
a mano - 4° Fuochisti
comuni - 5° Guide da pa-
lombaro - 6° Magazzinieri
di ofBeina - 7 Manovali -
8° Materassai - 9 Muratori
- 10° Pegolieri o prepara-
tori di stoppa per calafatare
- 11° Su:outatori e sealpel-
latori di ferro a froddo . .

7 Operaie di qualunque mestiere .

Normali - Massime
i

Lire Liro
I

3,50 a 4,00 5,00 o più

3.00 a 3,50 5.00

3,00 a 3,50 d,50

3,00 a 3,50 4,00

2,50 a 3,00 3,50

2,00 a 2,50 3,00
2,00 2,50
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4°.Le mercedi superiori a L. 5 nei mestieri pei qoali la ta-
bolla lo ammette, e quelle superiori alla massima pel capt ope-
rai dei varî mestieri o pei capi manovali sono eccezionali o con-
cesse soltanto con Papprovazione del iMinistero, al quale i Di-
rettori rivolgono le loro proposte, giustificandole con ragionata
esposizione dei motivi che consigliano la concessione. Siffatti
aumenti di mercede hanno effetto alla ragiorío di L. 0,50 per
volta.

Art. 2.

Sano abrogate le disposizioni contenute nei paragrafi 1, 2, 3
(lettere a, c), 5, 6, 7 dell'articolo 33 del Regolamento per il ser-
vizio delle direzioni dei lavori e per la contabilità del materiale
nei RR. Arsenali e Cantieri marittimi, approvato col R. decreto
20 giugno 1895, n. 431, e sostituite dalle seguenti :

1 Le promozioni di classe ai lavoranti sono ordinato dal
Ministero ed efettuate dai direttori, quando sono da farsi, in
numero pin o meno rilevante, in tutti gli stabilimenti marit-
timi.
Il Ministero impartisee, volta per volta, istruzioni circa il nu-

moro dello promozioni e le modalitå d'indole generale da osser-
varsi nel concederle perchò siano seguiti criterî uniformi nei
vart stabilimenti.
In massima, fino alla piú elevata mercede normale stabilita, per

le varie specialità di mestiere, con la tabella del paragrafo 3
dell'articolo 1, le promoziorii vengono concesse per anzianità,
esclusi i lavoranti nonmeritevoli. Oltre il detto limite, esse hanno
eff'etto esclusivamente col criterio della scelta.
Lo promozioni possono anche essere concesse di autorità dagli

stessi direttori in limitata misura e per giustilleate circostanze,
compatibilmonto con gli assegni stabiliti per le spese di mano
d'opora.

2° Salvo ordino o autorizzazione in contrario del Ministero,
le promozioni possono venire effottuate soltanto quando da esse
non derivi infrazione allo rogolo sulla marcodo media o sulla pro-
porziono fra gli individui delle varie classi per ciascuna officina,
stabilita dalla tabella del paragrafo 12° dell'articolo 28.

3° Nel concedere le promozioni si osservano le seguenti
norme :
' a) Nessun lavorante può essere promosso prima che sia
trascorso un anno di non interrotto servizio dall'ammissione, ri-
ammissione od ultima promozione, secondo il caso.
È fatta eeeezione, soltanto, per gli operai riammessi in ser-

Vizio dopo di avere soddisfatto gli obblighi di leva, i quali ae-
quistando l'anzianità di classe possono essere promossi anche se

non soddisfino alla detta oondizione, quando, però, vengano pro-
.mossi tutti gli operai riconosciuti meritevoli delle rispettive of-
ficino o della medesima anzianità di classo da essi acquisita
nolla rismmissione.

c) I garzoni giunti al 17° anno di età, so hanno serbato
buona condotta in servizio, sono ammossi ad una prova d'arto
nel loro meetiere per la promozione ad operaio di 8a classe, la
quale promoziong 6 loro concessa quando questa prova risulti
soddisfacente.

5° Le promozioni hanno sempre offetto dal primo giorno
della quindicina seguente a quella nella quale sono annunziate
all'ordino del giorno dolla Direzione.

Art. 3.

Fino a quando non siano naturalmente eliminate le mercedi di
lite 1,75, 2,25, 2,75, 3,25, 3,75, 4,25, 4,75 e le altre superiori che
non sono un multiplo di lire 0,50, la classificazione e la deno-
minazione dei lavoranti à quella che risulta dalla seguente ta-
bella, la quale sostituisce temporaneamente la tabella del para-
grafo 3° dell'articolo 1.

DENOMINAZIONE
MERCEDI

Operai Operaio Garzoni Manovali

L. 5,00
o più

di la classe

a 4,75

> 4,50

» 4,25

» 4,00
» 3a ,,

> 3,75

a 3,50 )
' > 4a ,

> 3,25

» 3,00
» 5a , di la classé

» 2,75

\
» 2,50

» 6a » di la classe » 2a ,

a 2,25
I

» 2,00
> Ta > > 2a » » 3a ,

» 1,75

» 1,50 > ga » » 3a 4a ,,

di la classe
> 1,00

.

> 0,80 » 2a ,

» 0,60 > 36 >

> 0,40 > 4a ,

Art. 4.

1 Le mercedi da assegnarsi agli operai, alle operaie ed ai
manovali che siano eventualmente ammessi in servizio debbono
essere sempre un multiplo di lire 0,50.

20 Nel periodo transitorio indicato nell'articolo 3, l'anzianitå
necessaria ai lavoranti per poter conseguire promozioni ð ridotta
a sei mesi, quando trattasi di promozione nella modosima classo
o dalla massima morcede di una classe alla minima di quella
immediatamente superiore, importanto, ciob, l'aumento dimercede
di lire 0,25.
In ciascuna omeina é concessa promozione dalla mercedo mas-

sima di una classe a quella massima della classe superiore, quando
in quest'ultima non siavi alcun lavorante meritevole di avan-
zamento che abbia la minima mercede.
In tal caso l'anzianità necessaria per ottenere la promozione,

la quale importa l'aumento di mercede di lire 0,50, ð di un anno
computata nel modo indicato nell'art. 2.
Nel caso che ai considera, e cioò quando in una officina non

esista alcun lavorante meritevolo di. promozione, il quale abbia
la minima mercede della classe cui è ascritto, questa mercede
si ritiene abolita per quell'officina e nessun operaio che l'abbia
pub esservi trasforito da altra officina, dello stesso o di diverso
stabilimento.



6068 GÄ'ZZETTA UFFICIALE DEL REGNO'D'ITALIA

3° Durante l'anzidetto periodo transitorio, le retrocessioni
importano ogni volta una riduzione di lire 0,25 sulla mercede e

vengono effettuate, quando ne sia il caso, ad intervalli di almeno
set mesi.

Roma, addi 22 novembre 1900,
D'ordine di Sua Maesth:
13 Ministro della Marina

MORIN.

Il Numero 00CLIY (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto ;

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
Vie a trazione meccanica e sulle ferrovie econo-

miehe;
Visto il Regolamento per l'esecuzione della legge

stessa, approvato con Nostro decreto del 17 giugno
1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici

ed il Comitato superiore delle strade ferrate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato ð decretiamo:

Articolo unico.
È autorizzato l'esercizio, con trazione a vapore,

della tramvia Iseo-Rovato (stazione)-Chiari (stazione),
sotto l'osservanza delle condizioni dell'annesso dieci-

plinare accettate dal rappresentante della Società
della tramvia predetta, con atto di sottomissione del-
l'8 luglio 1900, stipulato presso la Prefettura di Bre-
seta,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: Grarvaca.

Il Numero CCCLV (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il decreto Reale 9 agosto 1896, n. CCCXXVII;
Considerando che nell'interesse dell'Istituto agrario

sperimentale di Perugia è opportuno ed urgente prov-
vedere affinchè al termine dei corsi gli studenti con-
seguano uno speciale titolo accademico;
Udito il Consiglio per l'istruzione agraria;
Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura, l'In-

dustria ed il Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
All'articolo 2 del decreto Reale 9 agosto 189ô,

n. CCCXXVII predetto, ð sostituito il seguente:
< Conseguiranno il titolo accademico di dottore in

sciente agrario gli studenti i quali siano stati am--
messi nell'Istituto con le condizioni richieste dalle

altre Scuole superiori d'agricoltura del Regno e vi

abbiano percorsi tutti gli studî, la cui durata sarà
uguale a quella stabilita per le altre Scuole superiori.

« Il titolo predetto attesta la coltura di chi lo pos-
siede, ma non autorizza all'esercizio di speciali pro-
fessioni, nè a concorrere agl'impieghi governativi ».
Ordiniamo che il presente decreto, manifo del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANo.

Vido, Il Guardasigilli: GIANTURCO

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seÿuenti RR. decreti , sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 000LVI (Dato a Capodimonte (Napoli), il 5 settem-

bre 1900), col quale la fondazione sotto il titolo
« Opera Pia Monte Catri » di Sant'Eufemia

d'Aspromonte (Reggio Calabria) viene eretta in
Ente morale e ne viene approvato lo Statuto

orgaraco.
» CCCLVII (Dato a Roma, il 9 dicembre 1900), col

quale l'Asilo infantile di Morbegno (Sondrio) viene
eretto in Ënte morale e ne viene approvato 10
Statuto organico.

Relazione di 3. R. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 novembre 1900, sul de-
creto che scioglie il Consi,qlio comunale di Altamura

(Bari).
Smal

L'Amministrazione comunale di Altamura è in piena crisi. Da
due mesi invano il Consiglio ha tentato di sostituire altre per-
sone al Sindaco e alla Giunta dimissionarî, non avendo trovato
chi fosse disposto ad accettare, malgrado i buoni utnei e lo esor-
tazioni del Prefetto e del Sotto Prefotto.
La causa di questa penosa situazione devosi ricercare nelle

gravi diflicoltà finanziarie in cui versa il Comune, per risolvere
le quali ronderebbesi necessario rinforzare le entrate e prendere
energici provvedimenti.
Intanto si tien viva nel'a cittadinanza un'agitazione, la quale,

col crescere degli imbarazzi del Comune, pub diventar pericolosa;
d'onde la necessità d'un provvedimento rivolto a superare il dif-
Reile momento ed avviare la futura rappresentanza a risolvere il
graya problerna finanziario.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreta che scioglie il Consiglio comunale
di Altamura,
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VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunate e provinciale, approvato col R de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Altamura, in provincia di

Bari, & sciolto.

Art 2

Il sig. dott. Tomaso De Rosa è nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-

vo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SARAcco.

Relazione di s. E. il Ministro deirInterno a 8. M.

il Re, in udienza del 9 dicembre 1900, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Campc-
tosto (Aquila).

SIRE Î ‡

Una recenta inchiesta sull'A91rninistrazione comunale di Cao-

potosto ha me=si io luce gravi abusi e mmerai da quogli ammi-

nistratori, che, per varî titoli di reato, furono denunciati al-

I'Autorità giudiziaria.
Solleciti più della prop-la cha <lella generale utilità, essi la-

sciano abbandonati tutti i pubblici servizi, con grande malcon-
tento della popolazione, che invoca un sollecito ralicale provvei
dimaato, mentre, senza recare grave offesa al principio d'auto-
rita e alla morale, non a possibile laseiare il Cimune in potere
di aruministratori sottoposti a procedimento penale.
Sciogliere quel Consiglie, per dar modo al Cammissarig rior-

dinare .l'Azienda municipale e ai cittadini di scegliere più degui
rappresentanti, è pertanto un'assoluta necessità, alla quale si

provvede con lo schema di de:reto, che ho l'onora di sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per gia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Ïnterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. do-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Campotosto, in provincia
di Aquila, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig, rag. Gabriele Cirillo o nominato Com-
missario straordinario per l'Amministraz'one provvi-
soria di detto Comuae, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai .termini di legge.
II.Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE,
SARAcco.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Ye luto il rapporto col quale il Prefetto di Ales-
sandria propone lo scioglimento dell'Amministrazione

della Congregazione di carità di Gavi, in seguito a

gravi irregolarità constatato da inchiesta ;
Veduti gli atti ;
Visto il voto della Giunta provincialo amministra-

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Re-

golamento amministrativo 5 febbraio 1891, n. 79;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretacio di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congrogazione di carità di

Gavi è sciolta, e la gestione temporanea ò affidata
ad uno speciale Commissario da nominarsi dal Prefotto
della Provincia.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1900.

VITTORIO EMANlIELE.
SARAcco.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Napoli
propone lo scioglimentodell'Amministrazione del R. Sta-
bilimento di Santa Maria Vertecoeli, in quella città,
per gravi irregolarità constatate da inchiesta;
Veduti gli atti;
Visto il voto della Giunta provinciale amministra-

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed

il Re-

golamento per la sua esecuzione;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del R. Stabilimento di Santa

Maria Vertecoeli in Napoli è sciolta e la gestione
temporanea è affidata ad uno speciale Commissario
da nominarsi dal Prefetto della Provincia.

11 Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 dicembro 1900.

VITTORIO EMANUELE
SARAcco.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione Centrale.
Con RR. decreti del 15 novembre 1900 :

Careani cav. Carlo, archivista di la classe, à collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio ed età

avanzata, a decorrere dal 1° gennaio 1901.

Carcani Achille, archivista di 2a classe, à collocato a riposo, in

seguito a saa domanda, per anzianità di servizio ed età a-

vanzata, a decorrere dal 1° febbraio 1901.
Con RR. decreti del 2 dicembre1900:

Cappelletti cav. Bartolomeo, archivista, à promosso dalla 2a alla
la classo, con l'annuo stipendio di lire 3500, a decorrere dal
1° gennaio 1901.

Verando Carlo, archivista, é promosso dalla 3a alla 2a classe,
con Tanhuo stipendio di lire 3200, a decorrere dal 1° gen-
naio 1901.

Salvi Pietro,' umciale d'ordine, à promosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di lire 2200, a decorrere dal 1°
gennaio 190L

Versani Giulio, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 3a alla 2a

classe, con l'annuo stipendio di lire 1800, a decorrere dal 1°

gennaio 1901.
Antonielli Giuseppe, ufficiale di scrittura di la classe, nell'Ammi-

nistrazione militare, à nominato ufficiale d'ordine di 3a classe,
nel Ministero del Tesoro, con l'annuo stipendio di lire 1500,
a decorrere dal 1° gennaio 1901.

Corte d.ei Conti.
Con R. decreto del 17 novembre 1900 :

Bianco di San Secondo Federico, segretario di 2a classe, in aspet-
tativa per motivi di salute, à richiamato in attività di ser-
vizio, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 13 novem-
bre 1900.

Con R. decreto del 6 dicembre 1900 :
Vicario dott. Edoardo, vice segretario di 2a classe, & collocato
in aspettativa per motivi di famiglia, con la perdita dello

stipendio e non delPanzianità, dovendo prestare servizio mi-
litare, a doeorrere dal 1° gennaio 1901.

Con R. decreto del 9 dicembre 1900 :
Colabattista Alfredo, vice segretario di 3a classe, è collocato in

aspettativa per motivi di famiglia, con la perdita dello sti-

pendio e non dell'anzianità, dovendo prestare servizio mili-

tare, a decorrere dal 1° febbraio 1901.
Con R. decreto del 13 dicembre 1900:

De Risi Ignazio, segretario di 1a classe, à collocato a riposo, in

seguito a sua domanda per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal 1° gennaio 1901.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1900 :
Filippi cay. Melchiorre - Vaccaro cay. Luigi - Vignali cav.

Attilio, segretari a lire 4000, sono collocati a riposo in se-

guito a loro domanda, ai termini dell'articolo 1, lettera a del
testo unico dellle leggi sulle pensioni eivili e militari, a de-
correre dal 1° gennaio 1901.

Regie Avvocature Erariali.

Con RR. decreti del 2 dicembre 1900:

Rendo cav. Rosalbino, sostituto avvocato Erariale, è promosso
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 5000, a
decorrero dal 1° gennaio 1901.

Tissi cav. Carlo, sostituto avvocato Erariale, ò promosso dalla
3a alla 2" classe, con l'annuo stipendio di lire 4()00, a de-
correre dal 16 gennaio 1901.

Sterlini Angelo, sostituto avvocato Erariale, ð promosso dalla 4a
alla 36 classe, con l'annuo stipendio di lire 3500, a decorrero
dal 1° gennaio 1901.

Salis Pietro, aggiunto sostituto avvocato erariale, à nominato so-
stituto avvocato Erariale di 4a classe, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a decorrere dal 16 gennaio 1001.

Felicetti Giuseppe, aggiunto giudiziario, à nominato aggiunto
sostituto avvocato Erariale, con l'annuo stipendio di L. 2000,
a decorrere dal 10 gennaio 1901.

Serra Vitaliano, ufBeiale di scrittura di la classe nell'Ammini-
strazione militare, é nominato applicato di 3a classo nello
Avvocature Erariali, con l'annuo stipendio di L. 1500, a de-
earrere dal 1° gennaio 190).

Intendenze di finanza.

Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :
Assanti Alfonso, segretario di ragioneria, à promosso dalla 2a

alla 1a classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrero
dal 1° dicembre 1900.

Oliveri Bernardo, ufficiale di scrittura di la elasse, ð nominato
segretario di ragioneria di 2a classe, per idoneita, con l'an-
nuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1a dicembre 1000.

Paterni dott. Alfredo, vice segretario di ragioneria, è promosso
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a
decorrere dal 1° dicembre 1000.

Pogliani cav. Pietro-Benedetti Pietro, vice segretari di ragio-
neria, sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000, a decorrere dal 16 dicembre 1900.

Fracassi Amedeo e Pizzuto Leopoldo, volontari di ragioneria, sono
nominati vice segretari di ragioneria di 3a classe, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1° dicembre 1900.

Bucalossi Luigi, ufliciale di scrittura, è promosso dalla 2a alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal
1° dicembre 1900.

Carciolo Domenico, ufficiale di scrittura, à promosso dalla 3a alla
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 2203, a decorrere dal
1° dicembre 1900.

Abramo Giovanni, ufficiale di scrittura, à promosso dalla 4a alla
3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrere dal 10
dicembre 1900.

Con RR. decreti del 25 novembre 1900 :
Bianchi Candido, segrotario di ragioneria di 1^ classe, è nomi-

nato primo ragioniere di 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 4000, a decorrere dal 1 dicembre 1900.

Ajrino cav. Giuseppe, primo ragioniere di 2a classe, è collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per eth avanzata, a de-
correre dal 1° gennaio 1901.

Serra cay. Carlo, primo ragioniere, è promosso dalla 3a alla 2a
classe, con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal to
gennaio 190L

Appiani Antonio, segretario di ragioneria, è promosso dalla 24
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alla la classe, cón l'annuo stipaulio di L. 3500, a decorrere
dal 1° gonnaio 1901.

Rollini Enrico, vice segretario di ragioneria di 2a classe, à no-
minato segretario di ragioneria di 2a classe, per concorso,
con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrero dal 1° gen-
naio 1901.

Caroli Giuseppo, vice segretario di ragionoria, ð promosso dalla

36 alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decor-
rere dal 1° gennaio 1901.

Hernandez Orazio, vice delegato del Tesoro di 4a classe, à no-

minato vice segrotario di ragioneria di 3a classe nelle In-

tendenze di finanza, con l'annuo stipendio di L. 1650, com-

preso il sessennio, a decorrere dal 1° gennaio 1901.

Con RR. decreti del 2 dicembre 1900 :

Ceccarolli Emilio, volontario di ragioneria, à nominato vice so-

gretario di ragioneria di 3a classe, con l'annuo stipendio di
L. 1500, a decorrere dal 1° gennaio 1901.

Migliore Giovanni Battista, ufficiale di scrittura di la classe

noll'Amministrazione militare, à nominato ufficiale di scrit-

tura di 4a classe nelle Intendenze. con l°annuo stipendio di
L. 1500, a decorrere dal 10 gennaio 1901.

Dino Guida Emilio, ufficiale di scrittura, à promosso dalla 2a

alla la classe, con l'annuo stipendio di 12. 2500, a decorrere
dal 1° gennaio 1901.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1900 :

Bajona Luigi, ufBeiale di scrittura, à p·omosso dalla 3a alla 2a

classe, con Pannuo stipendio di L. 2200, a decorrere dal 1°

gonnaio 1901.
Pallotta Nicola, uffleiste ai scrittura, a promosso dalla 4a alla

3a classe. 6fn l'annuo stipendio di L. 1801. a decorrere dal

10 gentiaio 1901.

Decaniu Raffaele, scrivano straordinario nella Delegazioni del
Tesoro, abilitato per esame al posto di ufficiale d'ordine, ò

nominato ufficiale di scrittura di 4a classe nelle Intendenze.

di finanza, con l'annuo stipandio di L. 1503, a decorrere dal

1° gennaio 1901.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Disposizioni fatte nel personale di; endente.•
Economati dei benefizi vacanti.

Con RR. decreti del 28 ottobre 1900:

Manfredi Carlo Federico, vice segretario di 2a classe nell'econo•

mato generale dei benefizi vacanti in Bologna, è tramutato.

a sua domanda, all'economato di Milano.
Donati Alfredo, vice segretario di 2a classe nell'economato go-

norale dei benefizi vacanti in Milano, à tramutato, a sua

domanda, all'economato di Bologna.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1900 :

Martini cay. uff. Giov. Battista, economo generale dei'benefizi
vacanti in Firenze, & tramutato a Bologna.

Borgomanero car. uff. Luigi, economo generale dei benefizi va-
canti in Bologna, a tramutato a Firenze.

Con RR. decreti delP8 novembre 1900 :

Diffoli Giorgio, vice segretario di 3a classe, della carriera di ra-
gioneria, nell'economato generalo dei benefizi vacanti di Mi-
lano, ð tramutato, a sua domanda, all'economato di Firenze.

VespasiAni Pietro, vice segrotario di 2a classe, della carriera di
ragioneria, nell'economato generale dei benefizi vacanti di
Firenze, temporaneamente applicato al Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, 6 tramutato all'oconomato di Milano,
continuendo nella detta applicazione.

Culto.

Con RR. decreti del 28 ottobre 1900:

E stato accolto il ricorso del Comune di Speechia contro il
decreto 25 gennaio 1000 del prefetto di Lecco, ed ammesso lo
stanziamento nel bilancio comunale, dell'assegno pel predicatone
quaresimalista, nella ridotta misura di liro 120 annue.
E stato respinto il ricorso prodotto dal Comune di Gaiba con-

tro la decisione del 20 dicembre 1899, della Giunta provinciale
amministrativa di Rovigo, cho ordinò lo stanziamento nel bilan-
cio comunale, dell'assegno di tire 250 a favore del cappellano
della chiesa parrocchiale.

Con R. decreto del 30 ottobre 1900 :

È stato ordinato il sequestro, per misura di repressione, del
beneficio parrocchiale di Accaria, essendo risultato dai rapporti
del procuratore generale presso la Corto d'appello di Catanzaro,
che quel parroco, sacerdote Gaetano Mascaro, si ò reso inviso
alla popolazione per la cattiva sua condotta morale, ed ha ri-

portato una condanna a 18 mesi di reclusione per violazione di
domicilio, con sentenza passata in giudicato.

Con Sovrane determinazioni del 30 ottobre 1900 :

E stata autorizzata la concessione del Regio Placet alle Bolle
Vescovili, con le quali:
Sacchetti sacerdote Donatantonio fu nominato al canonicato ar-

cipretale nel Capitolo cattedrale di Conversano;
Taliani sacerdote Cesare fu nominato ad un canonicato nel Ca-

pitolo cattedrale di Ascoli Piceno;
Capabianco sacerdote Achille fu nominato ad un canonicato nel

Capitolo cattedrale di Lucera;
Rossi sacerdote Francesco fu nominato ad un canonicato nel Ca-

pitolo cattedrale di Teano;
Picierno sacerdote Vincenzo fu nominato alla probanda detta

Cardinalia nell'anzidetto Capitolo di Teano;
Regine sacerdote Giovanni fu canonicamente istituito noll'arei-

pretura, di R. patronato, nel Capitolo cattedrale d'Isch a, oui
era stato nominato con precedente Sovrana decreto;

Pagliuea sacerdote Giuseppe fu canonicamente istituito nel ca-
nonicato, di R. patronato, nel Capitolo cattedrale di Muro

Luesno, cui era stato nominato con precedente Sovrano de-

creto;
Venuti sacerdote Nunzio fu canonicamente istituito nel canoni-

eato, di R. patronato, nel Capitolo cattedrale di Trapani,
cui era stato nominato con precedente Sovrano decroto.

Con RR. decreti del 4 novembre 1900:

E stato concesso l'Exequatur alle Holle Pontificie, con lo quali
furono nominati:
Astuni sacerdote Giuseppe all'areidiaconato nel Capitolo catte-

drale di Castellamniare di Stabia;
Barfoschi sacerdoto Francesco al canonicato teologale nel Capi-

talo cattedrale di Grosseto ;

Benigni sacerdote Emanuole ad un canonicato nel Capitolo cat-

tedrale di Acquapendente;
Carnelio sacerdote Pietro all'undecimo canonicato nel Capitolo

cattedrale di Alife;
Batta sacerdote Giuseppe al canonicato di S. Alessio nel Capi-

tolo cattodrale di Biella ;
Luciarini sacer<lote Antonio al canoniento di S. Bartolomeo nel

Capitolo cattedrale di Cagli;
Gaudiano sacerdote Carlo ad un canonicato nel Capitolo eatto-

drale di Foggia;
Santopietro sacerdote Miehelangelo ad un canonicato nel Capi-

tolo cattedrale di Pontecorvo ;
Mueciacciaro sacerdote Giuseppe al canonicato tesorieralo nel

Capitolo cattedrale di Troia;
Placente sacerdote Luigi ad un canonicato nel Capitolo catte-

drale anzidetto;
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Caramia sacordoto Giusoppe all'arciprotura enrata nolla chiesa

parroechiale dei Santi Casma e Damiano in Alberobello:
Loreti sacerdote Angelo al beneficio parroechiale di S. Caterina

in Bavarato, Comune di Serravalle del Chienti;
Tondelli sacerdote Felies al benefleio parrocchiale di S. Biagio

in Canosse, Comune di Ciano d'Enza ;
Pica sacerdote Filippa alla Badia dei SS. Vito e Pancrazio in

Callopepe;
Reda:lli sa3erdote Ernesto al ben•ficio parrocebiale di Monte-

VlaWO ;
Fraccon sacerdote Luigi al beneficio parrocchiale di S. Safia in

Leniinara;
Robba sacardote Annibale al benefie!o parrocchiale di S. Giovanni

Laneri in Nizza Monfer ato ;
Tournoul sacerdote Alfonso al benelleio parrocchiale di S. Di-

d<ra;
Poggio sacerdot3 Alfons> al beneficio parrocchiale di S. Giuseppe

in Soprana Mortigliengo;
Cardon Fa'erdota Dionigi al beneficio parrocchiale dei SS. Gia-

como e Filipp> in Taggia;
Paolini sae<rdote Antonio al beneficio parroechiale di S. Antonio

di Paiota in Castelvecchio, Comune di Monteporzio;
Camelli sacerdote Giovanni al beneficio parrcechiale di du 9

C.mune di Palanzano.

Sono st2ti autorizzati:
il vescovo di Adria ad a3eettare il legato della somma di lire

4)00, diaposto dalla fu Maria Sani;
lb Fabbriceria parrocchiale di Cadignano a sinunziare alla ere-

dità del fu Sante Sadamini;
il parroco di Galliano ad accettare l'ereditå del fu sae. Carla Al-

logranza;
la Fabbriceria parroechiale di Gemona ad accettare la donaziono

di un altare, fatta in suo favore dal sacerdoto Giovanni Bat-

tista Da Carli;
la Fabbriceria parrocchiale di S. Eufemia in Milano ad accottare

iT legato della somma di lire G00, disposto dalla fu Teresa

Colombo;
il Seminario delle missioni cattoliche di S. Calogero in Milano

ad accettare il legato della somma di lire 5000, disposto
dalla defunta Rachele Bellani;

11 parroco di S. Maria degli Angeli alle Croel in Napoli ad ae-
cettare il legato di annue lire 710, disposto dalla fa Ales-

,
sandra Capozzi;

il vescovo di Nola a rinunziare at legati di due fondi rustici, di-
sposti a favore di quella Mensa dalla defunta Virginia D'A-
Vanzo;

il Collegio per le missioni italiano all'estero, avente sede in Pa-
lermo, ad accettare Peredita lasciata dal fu sacerdote Paolo

Crimiti, e ad alienare gl'immobili compresi nella eredita

medesima;
l'Abbazia delle Tre Fontane fuori le mura di Roma'ad accettare

la donazione di alcuni fondi contigui al Palazzo Abaziale

in Ponzano Romano, offertale dal Commendatario Cardinale

Luigi Oreglia di Santo Stefano;
11 rettore della chiesa suceursale di S. Quintino (Mondovi) ad

accettare il legato di lire 200 annue, e quello di un piccolo
orto, disposti dal fu conte Giuseppe Felice Cordero ;

il vescovo di S. Angelo dei Lombardi ad accettare un certificato
delPannua rendita pubblica di lire 400, intestato a quella
Mensa da persona che vuol serbare l'ineognito ;

l'Opera di Terra Santa in Sicilia ad accettare la donazione di
uno stabile, fattale dalla signora Ippolita Vella;

la Fabbriceria parrocchiale di Somma Lombarda ad accettare il

legato dell'annua rendita pubblica di lire 30, disposto dalla fu
Marietta Grossone:

l'Amministrazione della Sagrestia della Cattedrale di Urbino ad
accettare il legato della somma di scudi romani 233, pari a

lire 1239, disposto dalla fu contessa Aruangela Ubaldini Fan-
toni a favore dell'altare della B. V. della Misericordia esi-
stente in detta Cattedrale :

la Fabbriceria parrocchiale di S. Gaudenzio in Varallo Sesia ad
accettare il legato di due titoli di rendita di lire 20 cia-

sonno, disposto dalla fu Claudia Deambrogi, vedova Tosi;
il parroco e la Fabbriceria di M. Gaudenzio in Varallo Sesia, ed

il parroeo e la Fabbrieeria di Santa Maria d'Invozio, Co-
mune di Valduggia, ad accettare, rispettivamente, in linea di
transazione, ed in dipendensa dei legati disposti dal fu sac.

Francesco Zanola, l'annua rendita pubblica di lire 40 e di
lire 60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STAro

Trasferimento di privativa industriale N. 2254.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : < Four pour brûler les balayures et or-
dures de villes et autres », originariamente rilasciata al nome

della Horsfall Refuse Furnace Company Limited, a Leeds (Ïnghil-
terra), ecine da attestato delli 28 marzo 1895, n. 38285 del Regi-
stro Generale, già trasferita per intero alla Societa The Hor-
sfall Furnace Syndicate Limited, a Leeds, come da pubblicazione
fatta nella Gazzetta U/ßciale del 24 ottobro'I 9, n. 246, à stata
totalmente trasferita alla Horsfall Destructor Coihany Limited
a Leeds, in forza di cessione totale fatta con atto privato sotto..
scritto a Leeds addi 28 agosto 1000, debitamente registrato al-
l'Udicio Demaniale di Torino il giorno 18 ottobre detto anno,
al n. 5168, vol. 1.37, atti privati, e presentato pel visto aÏIA
Prefettura di Torino, a<ldi 19 ottobre 1900, ore 14.

Roma, il 4 dicembre 1900.

Il Direttore Capo della Divisione III
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2255.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblica che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perfectionnements apportés aux Appareils
d'aiguillage et de signaux pour chemins de for », originaria-
mente rilaseista al noma del sig. Dolgson Frank:Lemont,a New-
York, come da attestato delli 30 maggio 1900, n. 54876 del Re-

gistro Generale, fu trasferita per intero alla « Pneumatic Railway
Signal Company », a Rochester (S. U. d'America), in forza di ces-
sione totale fatta con atto privato sottoseritto a Rochester,
addi 26 aprile 1900, debitamente registrato all'UfBeio Demaniale
di Milano il giorno 10 ottobre detto anno, al n- 6098, vol. 1059,
atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Milano, addl
18 ottobre 1900, ore 10.

Roma, il 4 dicembre 1900.

Il Direttore Capo della Divisione llí
CALLEGARI.

Notificazione.
Con decreto del 20 dicembre 1900, il Ministro d'Agricoltura,

vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Verona,
ha imposto la eura obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis
pentagona ai Comuni di Sommacampagna e Ci di David.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI opposizioni a questa Direzione Generale, si procodera alla rettinea
di detta iscriziono nel modo richiesto.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

Il giorno 18 corrente, in [Malvagna, provincia di Messina, ò

stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, addl 24 dicembre 1900.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛRBITo PuanLIco

ILxTrrrica n'INTRATAZIONE (Êa Ë¾ bliCG%iONO)
Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010,

eioa: N. 1,114,921 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 155, al nome di Caffaro Luca-Antonio, Giuseppe,
Stefano, Felice, Cattotina, Carolina, Ailgëlã e Laura fu Stefano,
minorenni gli ultimi sei, sotto la patria potesta della madre Mar-

canotto Maddalena, tutti eredi indivisi, domiciliati in Cavour

(Torino), fu così intestata per errore oooorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehã doveva invece intestarsi a Caffaro Luca-Antonio, Giu-

seppe, Stefano, Felice, Catterina, Maria-Carolina, Angela o

Laura fu Stefano, eee., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo rishiesto.

Roma, il 22 dicembre 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTmet n'mTESTAZIONE (ga P¾bbËžCa%iONO).
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioa: N. 1,211,292 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 255, al nome di Contardi concetta fu Vincenzo, nu-

bile, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

DebitoTubblico, mentrech& doveva invece intestarsi a Contardi

Coneetta fu Vincenzo, ved. di Lombardi Gaetano, domiciliata a

Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
.A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diada ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 dicembre 1900.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIck D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si ð dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

olob : N. 122,387 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 500, al nomo di Bozzano Antonio
fu Carlo, domioi-

liato ad Ivrea (Torino), fu cosl intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a Bosano

o Bozzano Giuseppe Antonio fu Giovanni Battista ecc. ecc., vero

proprietario della rendita stessa.
A' términi dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifloate

Roma, il 12 dicembre 1900.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTEST1žIONE (3' Pubblicazione).
81 & dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 010,

eioë: N. 638,541 d'isorizione sui registri della Direziono Geno-

ralo per L. 1,000, al nome di Morganti Giuseppina fu Angelo,
nubile, domiciliata a Milano, fu aosi intestata per erroro occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Morganti
Maria Giuseppina fu Angolo, nubile, domiciliata in Milano, vera
proprietaria della renliita stessa.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

floato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1 dicembre 1900.
If Direttore Generale

MANCIOLI.

RzTTirlax n'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O,

sio6: N.168,859 d'iserizione sui registri della Direziono Generale
per L. 225, al nome di Lometti-Visconti Isabella, Maria-Laura,
nubili, e Leopoldo fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà
della madre Rothen Maria, vedova del detto Lometti-Visconti

Giuseppe, domiciliati in Quarona (Novara), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentreohð doveva invece in-

testarsi a Lometti-Visconti Isabella, Maria-Laura, nubili, oLeo-
polda, minori, ecc., come sopra, vere proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
disda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 1" dicembre 1900,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DmE2IONE GENER&I.2 Dag. Tasono (Portafoglio)
Il prezzo del cambio pei certifloati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
6 fissato per oggi, 24 dicembre, in lire 105,42.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 24 al 30 dicembre, per daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð fissato in
lire 105,50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo



5074 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

22 dicembre i900.

. Con godimento
Senza eedola

in corso

Lire Lire

5 */, lordo 100,88 98,88

Consolidati.
4 */, */, netto 109,03 /, 107,91

4 •/, nano 100,01 6/, 98,61 6/,

3 ej, lordo 61,44 /, ,M */2

del 31 gennaio 1901, contenere l'indicazione della dimora del

concorrente ed essere corredate di questi doenmenti:
a) titoli ed opere stampate (da inviarsi almeno in triplico

esemplare) dimostranti la coltura scientifica e la carriora per-
corsa nell'insegnamento;

b) atto di naseita legalizzato;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato d'immunità penale (di data recente)
e) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
f) laurea d'Università, o d'Istituto superiore.

Ai professori di nuova nomina delle Scuole superiori di agri-
coltura saranno applicate le norme legislative, che in ordine
alle pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.
Roma, addi 18 dicembro 1900.

Il Ministro

CARCANO.

CO1\TCORSI

MÏNISTERO
DI AGIIICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

CONCORSO

al posto di direttore della R. Stazione enologica di Asti.

È aperto il concorso per titoli al posto di direttore della
R. Stazione enologica di Asti con l'annuo stipendio di L. 3500

(equivalente per grado a professore straordinario).
II direttore, oltre alle ordinarie attribuzioni inerenti ai

fini principali dell'Ïstituto, stabilite dal Regolamento, dovrà te-
nere e ordinare corsi periodici di conferenze enologiche te< rico-

pratiche.
La domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L 1,20) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio (Direzione generale dell'Agricoltura) non pin ta•di
del 31 gennaio 1901, contenere l'indicazione della dimora del con-
corrente ed essere corredate dei seguenti documenti:

a) titoli ed opere stampate (da inviarsi almeno in triplico
copfa) dimostranti la coltura scientifica e la carriera per-
corsa;

b) atto di naseita leg,alizzato :
c) attestato di cittadinanza italiana ;

d) attestato di immunità penale (di data recente)
e) attestato di adempimento all'obbligo della leva mili-

tare;
f) laurea d'Università, o d'Istituto superiore.

Al personale di nuova nomina delle Stazioni agrarie speciali
saranno applicate le norme logislative, che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, addi 11 dicembre 1900.
Il Ministro
CARCANO.

CONCORSO

ad un posto di professore ordinario nella Scuola superiore
di agricoltura di Milano.

È aporto il concorso per titoli ad un posto di professore or-
dinario nella Seuola superiore di agricoltura di Milano per l'iu-

segnamento del Trattato dello coltivazioni, con lo stipendio an-
nuo di liro 5000.

Le domande di ammissione al concorso (in earta bollata da

lire 1,20) dovranno pervenire alMinistero d'Agricoltura, Industria
e Commercio (Direzione generale dell'Agricoltura) non più tardi

IL PREFETTO DI BARI

Ufficio provinciale scolastico

È aperto il concorso ad un posto di studio gratuito nel Collegio-
Convitto Principe di Napoli in Assisi.
I a domande di ammissione al concorso, scritte su carta bol-

lata da cent. 00, dovranno essere presentate a quest'uffleio non

più tardi del 31 corrente mese e dovranno ossero corredate dei
seguenti documenti:

1. Atto di nascita rilasciato dall'Ufficio dello stato civile, da
cui risulti che al 30 settembre p. p. il concorrente non avova

meno di sotte anni compiuti no più di dodici.
2. Stato di famiglia.
3. Certificato della Giunta comunale:

a) sulla professiono del genitore supersuto, o A il fan-
ciullo sia orfano d'entrambi i genitori, dell'avo patern a ma-

terno, qualora siano viventi;
b) sul numero e sulla professione delle persone che com-

pongono la famiglia;
c) sullo stato patrimoniale delle persano che, a termini

dell'articolo 142 del Codice civile, sono obbligate agli alimenti;
vale a dire del padre, della madre, degli avi paterni o materni,
dei fratelli e delle sorelle.
Il certificato della Giunta comunalo dev'essere accompagnato

da una dichiazione dell'agente delle imposto, dalla quale risulti
se alcuna delle persone soprainiieate sia inseritta, o jfer quali
redditi, sui ruoli delle imposte mobiliario fondiarie, o se poreo-
pisca stipendio ed in che misura. In caso affermativo la Giunta
indichera lo stato di famiglia.

4. Certificato di vaccinazione.
5. Certificato medico, da cui risulti che il concorrento è

sano di mente, di buona costituzione fisica e senza imperfezioni
organiche.

6. Attestato degli studî fatti.
7. Stato di servizio dei genitori insegnanti.

A parità di condizione avranno la preferenza:
1. Gli orfani di padre e di madre, ambedue maestri olemon-

tari.

2. Gli orfani d'entrambi i genitori, dei quali uno sia stato

maestro elementare.
3. Gli orfani d'un solo dei genitori, semprechð l'uno o l'al-

tro di essi eserciti 63 abbia esercitato l'uffielo d' insegnante e-
lementare.

4. I figli d'insegnanti elementari inabilitati o divounti ina-
bili, o cho per altre condizioni di famiglia meritino speciali ri-
guardi.
Le famiglie dei fanciulli prascelti al godimento dei posti sud-

detti dovranno obbligarsi verso il Collegio, prestando valida o

legale garanzia, all'adempimento del loro obbligo:
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a) a provvedere il corredo prescritto dal Regolamento che
ei può chiedere alla Direzione del Collegio;

b) a (pagare annualmente la somma di L. 60 per manu-

tenzione del corredo;
c) a rimborsare le tasse scolastiche e le spese di posta,

quella di rinnovazione del corredo ed altre che eventualmente

potessero occorrore.
Non saranno prese in consideraazione se non le domande cor-

redate da tutti i documenti sopraindicati. Nel caso d'indigenza,
attestata dal Sindaco, i certificati richiesti potranno essere pre-
sentati in carta libera.

Bari, addl 7 dicembre 1900.
Il Prefetto-Presidente

NANNI-SETA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 22 dicembre 1900.
Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

La seduta à aperta (ore 14.35).
CHIALA, segretario, legge il processo verbalo della tornata

precodente, il quale viene approvato.
Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone, ed il Senato approva, di invortire l'or-

dine del giorno e di diseatere, prima degli stati di previsione
della spesa della pubblica istruzione e del tesoro, gli altri pro-
getti di legge.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Condono

delle soprattasse e pene peoteniarie comminate dalle leggi
delle tasse sugli a//ari > (N. 78 - Urgenza).

CHIALA, segretario, dà lettura dell'articolo unico del progetto
di legge, ch'è rinviato allo scrutinio segreto.
Discesssione del disegno di legge: « Proroga del corso legale

dei biglietti di Banca e altre disposizioni sugli Istitteti d'e-
missione » (N. 79 , Urgenza).

CH[ALA, segretario, da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PISA. Si limiterà a considerazioni brevissime o circoseritto a

qualche punto di capitale importanza che è doveroso a Governo

e Parlamento di tener presente, onde vengano presentati e ap-

provati netnuovo anno provvedimenti indispensabili a raggiun-
gere il pieno risanamento della circolazione, senza del quale
non si avrå stabile prosperità dell'economia nazionale e della

pubblica finanza.

L'impressione quasi generale sulle condizioni dei nostri Isti-

toti si 6, che non solo sieno sensibilmente migliorate da quelle
del 1894, ma tali da tranquillizzare pienamente sul futuro e da

rondere possibile un ritorno non lontano al ristabilimento del

cambio dei biglietti a sportello aperto.
Compirå il penoso dovere di dimostrare suecintamente che tale

impressione non sembra conforme al vero.

La legge del 1893 ha senza dubbio raggiunto il suo scopo pre-
cipuo di conservare e rinforzare la vitalità delle Banche, che si

trovavano in una situazione disgraziatissima. Questa logge del

1893 e le successivo hanno esaurito in gran parte la loro effi-

eacia, se si deve giudicare da due indici principali: lo stato at-

taale delle immol>ilizzazioni e .l'andamento delle riserve me-

talliche.
Le immobilizzazioni si ridassoro, ð lieto di constatarlo : nel

quinquennio 1894-1898, da 636 1p gilioni a 393 1¡2, di ben 243

milioni, con una media diminuzione annua di 48 fy2 milioni.

Nell'ultimo biennio 1899-900 non si poterono invece liquidaro
che 20 milioni complessivi, ossia 10 milioni all'anno.

Il massimo dei nostri Istituti poi nel quinquennio su citato

liquidð 39 3/4 milioni in media all'anno, mentre nel 1899 e 1900

insieme, soli 6 3/4 milioni cirea, cioè 3 milioni all'anno. E

gli restavano ancora al 20 novembre 1000 piis di 214 milioni
immobilizzati.
Le immobilizzazioni o partite ineagliato delle Banche al 30no-

vembre 1900 ammontano complessivamente a 373,500,000, cioè su-
perano di tre milioni capitali e masse di rispetto delle Banche

medesime, che sommano a 370,500,000 circa. Vi ha motivo di

credere poi che parte di questi 373,500,000 immobilizzati non
sara realizzab:le e dovra passare alla partita µerdite. Prima di

proporre una nuova legge bancaria sarà pure necessario di met-

tore in chiara luce la reale consistenza di questo voluminoso

portafoglio nero dei 373,500,000 ancora immobilizzati.
Procedendosi nel quinquennio iniziato col 1" gennaio 1899 in

proporzioni analoghe a quelle del biennio 1899-900, dovremmo
ancora trovarci al 31 dicembre 1903 con un cumulo di.capitali
ineagliati di circa 314 milioni, avendosi solo liquidi, dei capitali
e masse di rispetto delle Banche, 26 */2 milioni contro una cir-
colazione di oltre un miliardo.

La legge Vigente non soddisfa pió, in questo importantissimo
riguardo delle immobilizzazioni, alle esigenze della situazione
attuale e bisogna assolutamente modificarla.
Per la riserva metallica nel biennio 1899-1900 osserva cho

contro una circolazione di 1122 milioni al 31 dicembre 1898 pi
aveva una riserva metallica del 47 3

4 circa por cento e al 20
novembro di quest'anno su una circolazione di 1163 milioni la
si constata ridotta al 46 per conto circa. Un regresso, sia puro'
non grave, invece di un progresso.
In Francia còn 4095 milioni di circolaziono, si ha una riserva

metallica di 3434 milioni, pari all'83 3
4 per cento (quasi il

doppio della nostra), con un progresso del 6 per cento in con-

fronto dell'anno scorso.

Tenendosi conto dei 453 milioni dei biglietti di Stato o della
loro riserva metallica, si ha in Italia la circolazione complessiva
di 1602 milioni circa, aventi di fronte 675 milioni di soorta mo-

tallica, nella proporzione del 42 per conto. Troppo ð il distacco
dal 42 per cento italiano dall'83 3(4 per cento francese e spotta
al Governo di provvedere con riforma opportuna alla loggo vi-
gente. Vi ha diritto il paese che lavora, produco e risparmia.
Non ripeterå la raccomandazione fatta l'anno scorso e accolta

dal ministro, contro lo sconcio del ritardo ingiustificato nella

pubblicazione delle situazioni decadarie dello Banche, perch&
tale ritar3o fu mantenuto. Si tratta di malattia cronica divenuta,
a quanto pare, incurabile.
Conclude dichiarando, che darà il suo voto all'odierno disegno

di legge di cui la necessità ð oggi incluttabile.
Raccomanda perð caldamente al Governo di preoccuparsi dello

stato di cose da lui accennato, venondo l'anno venturo davanti al
Parlamento coi provvedimenti atti a risanare celeromento e sin-
ceramente la circolazione.
Non si puð avere buona finanza e florida economia nazionale

senza l'assetto sicuro, normale del regime della moneta.

CHIMIRRI, ministro delle finanze, interim del tesoro. Darà
poche ma spera esaurienti risposte al senatore Pisa.
Nota subito che vi ò un miglioramonto notovole dal 1893 ad

oggi nella circolazione.
,
Quanto allo smobilizzazioni che nel biennio ultimo si ridussero

a pochi milioni, fa osservare che si incominció dallo più facili
per lasciare da ultimo le più gravi.
Assicura che à volontà del Governo di agevolare queste smo..

bilizzazioni il piå possibile, e no ð prova Fattuale progetto di
legge.
Il ritardare le smobilizzazioni, date lo odierno condizioni dolla
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piazza, non è un danno, anzi può dirsi che, sotto un certo punto
di vista, sia un giovamento.
Quanto alle riserve metalliche degli Istituti di emissione, di-

mostra con dati statistici como non si debba essere sconfortati
dello sviluppo lento, ma sieuro dei nostri Istituti di credito: bi-

sogna non turbare continuamente l'assetto delle nostre Banche,
ma correggerlo gradatamente.
Dopo queste brevi dichiarazioni spera che il senatore Pisa

vorrà aver piena fiducia nelPopera oculata e di continua vigi-
lanza del Governo.
PISA. Ringrazia il ministro delle dichiaracioni e spoeie del-

Pultiina, di cui si augura l'attuazione pronta.
Non ha messo in dubbio che la legge del 1893 abbia dato i

suoi frutti; ma i suoi benefici effetti hanno avuto ora una sosta

molto grave.
Bisogna trovare una via che salvaguardi da una parte gl'inte-

rassi degl'Istituti e dall'altra gl'interessi generale dei paese, che

dipendono principalmente da una buona circolazione mone-

taria.
FINALI, presidente dalla Commissione di finanze. Aggiunge al-

eune considerazioni a quelle esposte dal ministro circa la que-

stione della smobilizzazione, e crede non si possa pretendere una
soverchia rapidità nelle operazioni, il che potrebbe portare ad

una rovina anziehë avvantaggiare le smobilizzazioni
Dimostra profittevoli le operazioni d'immobilizzazione fatte

specialmente sulle proprietà urbane che rendono possibile una

smobilizzazione profittevolo per le Banche, a tempo oppor-

tuno.

Perciò crede sia giovevole l'indugio che si concede con questa
logge di proroga. Quindi il Senato pub approvare con tranquilla
coscienza il progetto di legge, per far el che i patrimoni degli
Istituti di emissione siano liquidatie resi liberi da una triste

fatalità finanziaria che ancora pesa su di essi (Bene!).
ODESCALCHI. La questione bancaria à stata coinvolta con

quella edihzia di Roma in questa discussione ; dirà qualche pa-
rola, avendo seguita la fase edilizia.
Ci .4 stato un vero delirio, una illusione sull'improvviso in-

grandimento della città.
Gl'Istituti hanno dovuto riprendere grande parte dei fabbricati

nei quali s'erano investiti molti loro capitali,
Venne, a rimediare a questo stato di cose, la legge del 1893,

la cui applicazione ora va a rilento.

Non conviene che sia un beneficio questo andare a rilento,
anzi crede eib possa essero dannoso e lo dimostra.

Non vorrebbe che s'insistesse in questo criterio ed occita il

Governo a provvedere ad un pia celere movimento nella così

detta smobilizzazione dei capitali delle Banche, senza fare affl-

damento su futuri guadagni che probabilmente potrebbero non
verificarsi.
CHIMIRRI, ministro delle finanze, interim del tesoro, Da ul-

teriori chiarimenti al senatore Odescalchi.
Nota che un certo risveglio in Roma vi b, e questa plusva-

lenza degli stabili è andata a tutto beneficio delle Banche.

Il Governo terrà conto ad ogni modo delle osservazioni fatte

oggi in Senato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.

Discussione del progetto di legge: « Proroga a tutto il mese di

febbraio 1901 delfesercizio provvisorio dello stato di previ-
sione dell'Entrata e di quelli della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1900-901 non approvati entro il mese di di-
cembre 1900 > (N. 68 - Urgenza).

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà letturadell'articolounico
del progetto di legge.
FINALI, relatore. La Commissione riconosee nel Governo un

pentimento di deferenza al Senato pereh& il progetto è inteso

a non vincolare il Senato a votare i bilanei con una rapidita non
consentita dalle sue consuetudini.
Ma nello stesso tempo la Commissione esprimo il voto che si

possa entrare nell'anno nuovo, che à anche il secolo nuovo, coi

bilanci intieramente approvati.
CHIMIRRI, ministro delle finanze, interim del tesoro. Dà ras

gione della presentazione di questo progetto di leggo e rende

grazie al Senato di voler facilitare al Governo il modo di potere
entrare nel secolo nuovo con i bilanci approvati.
L'articolo unico del progetto ð inviato allo scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del.Ministero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1900-901 » (N. 38).

PRESIDENTE. Avverte che ora verrebbe in discussione il bi,

lancio della pubblica istruzione,
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Comunica

una lettera del senatore Cremona, relatore dello stato di previ-
sione della sposa del Ministero della pubblica istruzione.
Il senatore Cremona dice che non può intervenire alla seduta,

perchè malato ed obbligato a letto.

Con l'assenso del ministro della pubblica istruzione, prega il
presidente di rimettere ad altra prossima tornata la discussione
di questo bilancio, essendo impossibile improvvisare ora un al-
tro relatore.

GALLO, ministro della pubblica istruzione. Consente nella do-
manda del senatore Finali, ma prega che il suo bilancio sia po-
sto all'ordine del giorno di una delle prossime sedute eho a-
vranno luogo fra Natale e Capo d'anno.
FINALI, presidente della Commissione di Ananze. Questo a

pure l'intendimento della Commissione.
PRESIDENTE. La discussione del bilancio dell'istruzione pub-

blica sara dunque posta all'Ordine del giorno per la seduta del
28 corrente.

Annunzio d'interpellanze.
PRESIDENTE. Essendo presente il ministro della pubblica istru-

zione, gli ricorda essere state presentate alla Presidenza le due

seguenti domande d'interpellanze :
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della pub-

blica istruzione sulle cattive condizioni igieniche dei locali dello

nostro scuole elementari. dannese alla salute ed alla morale de--

gli alunni.
« Cardarelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-
blica istruzione sopra alenne quistioni urgenti riguardanti l'istru-
zione superiore.

« D'Antona ».

GALLO, ministro della pubblica istruzione. È agli ordini del
Senato, ed è disposto a rispondere anche oggi alle due interpel•-
lanze.
FINALI. Propone che si discuta prima il bilancio del tesoro.
(Così resta stabilito).

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spera del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1900-901» (N. 62).

COLONNA D'AVELLA, segretario, là lettura del progetto di
legge.

MEZZANOTTE, relatore. Richiama Pattonzione del Governo

sulle osservazioni mosse nella relazione, specialmente su quella
che riflette Ponere delle pensioni ed il continuo aumento del de-
bito vitalizio.

CHIMIRRI, ministro delle finanze, interim del tesoro. Assicura
che il Governo si preoccuperà delle osservazioni cui ha accen-

nato il senatore Mezzanotte, affluchè non vada aumentando con,
tinuamente il debito vitalizio dello Stato.
MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
COLONNA D'AVELLA, segretario, dà letturn dei capitoli,
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Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i
riassunti por titoli e per categorie, ed i cingue articoli del pro -
gotto,

Votazione a screetinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei progetti oggi approvati per alzata e so-

duta o rinviati allo scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

ßoolgimento delle interpellanze dei senatori Cardarelli e D'An-

tona al ministro della pubblics istruzione.
CARDARELLI. Svolge la sua interpellanza .al ministro della

pubblica istruzione sulle cattivissimo caniizioni !igieniche dei

locali delle nostre somole elementari, che danneggiano la salute

e la morale degli alunni.
Legge parecchi brani della relazione ufficiale del direttore ge-

nerale del Ministoro di pubblica istrusione, comm. Francesco

Tetraea, di eul fa gli elogi.
In quella relazione da quasi tutti gli ispettori scolastici si de-

scrivono la maggior parte delle scuole come antri oscuri ed u-

midi, senza lueo, senz'aria, senz'acqua e senza cessi; 'sono vec-

chie cueine aff'umicate, cantine, stalle e sagrestie abbandonate.

Legge rapporti di varî ispettori che parlano di scuolo messo

in vecchi cimitori, e nolla retrostanza si trovano tuttavia le ossa

dei cahvori ammonticehiate. E di stalle in cui la scuola sta,

por restandovi diversi animali.
Rileva che le scuole che si trovano in pessime condizioni igie.

niche, stando alla relazion•, sono circa dodicimila, e quindi non
meno di mezzo milione di fanciulli e fanciulle esposti a gravi
pericoli.
Insiste sui gravi danni che si apporta ai teneri organismi co-

stringendoli in quelle scuole omicide, come lo chiamano gli
stessi ispettori scolastici.
E dopo aver ricordato quello che si fa in altre nañoni civili,

invoca dal ministro energici provvedimenti. Prop>rrebbe che si

facessero delle baracche-scuole per rimediare subito, o anche
che si chiudessero le scuole; b, dice, meglio una generazione di

contadini analfabeti che una generazione di scrofolosi, di rachi-
tici, fiacchi di corpo o di monte. E conchiude dicendo al mini-
stro: il secolo che muore lascia al secolo eho viene un avviso:
l'avveniro non ð solo sui campi di battaglia, ma nel campo delle

sciepze, delle arti, dell'industria e del commercio ; o dei popoli
forti che moglio resistono e persistono nel lavoro (Vivissime o

generali approvazioni).
D'ANTONA. Richiama l'attenzione del ministro sopra vive ed

urgenti questioni, alle quali egli, come accennava in una sua

circolare, intende provvedere.
Parla della liberth data agli studenti per l'iserizione ai corsi

nelle Facolfa universitarie, notando come cið sia dannoso, per
l'ordine razionale degli studi, ai giovani, i quali rimangono de-
ficienti in alcune matorio.

Bisogna stabilire per logge che l'ordine d'iserizíono ai corsi

d'Università sia fatto come è prescritto per i Ginnasio por i

Licoi.
Invoca il ritorno allo disposizioni dei Regolamenti Boughi o

Baselli.
Fa dello osservazioni sulla facilità di nominare i professori

comandati, ed onumera gli inconvenienti di tale facilità.
Raccomanda anche di disciplinare la facoltà della nomina dei

comandati.
In terza luogo espone quanto danno recasi al prestigio del

Governo ed all'autorità della legge con la nomina dei profes-
sori st•aordinari, fatta secondo il sistema invalso negli ultimi

tempi.
Finalmenta si trattiene sull'articolo 69 della legge Casati, del

qualo, dico, si fa man bassa, valendosi delle facoltà da esso

date.

Ricorda qualche fatto recente, per il quale si 6 dovuto ancho

ritirare qualche decreto.
Vorrebbe che la facoltà data al ministro da quell'articolo

fosse sottoposta al parere di una Commissiono, del Consiglio

superiore o del Consiglio dei ministri. Ed il pararo del Consi-

glio superiore dovrebbe essere impegnativo pel ministro, il

quale, qualora volesse provvedere diversamente, dovrebbe udire

il Consiglio dei ministri.
Confida nell'opera del ministro. Spera che questi in attesa di

un progetto di legge, provvedorà fin d'adesso, ispirandosi ai con-
cetti da lûi esposti.
(A questo punto il vice presidente Cannizzaro abbandona la

Presidenza che viene assunta dal vice presidento Santamaria

Nicolini).
FINALI. Consento nelle idee espresse dal senatore D'Antona

circa l'applicazione dell'articolo G3 della legge Casati. Nota po-

raltro che la disposizione del decreto Imbriani, ricordata dal

senatore D'Antona, venne abrogata con la legge del 1891 o quindi
non pub dirsi che la Corte dei conti abbía errato, come ha

affermato il senatore D'Autona.

D'ANTONA. Replica eh'egli non à entrato nel merito del de-

creto ; ha inteso dire che il decroto era completo, con tutte lo

formalità eseguite, e poi fu ritirato.
Interessa cho non sia consacrato che la leggo lmbriani s'in-.

tenda abolita per Napoli.
CANNIZZARO. Quale membro del vecchio Ca nsiglio superiore,

dichiara che ha sempra ritenuto che per l'applicazione del-
l'articolo 69 debba essor richiesto il parere del Consiglio supe-
riore.

Ricorda l'interpretazione data dal ministro Seíaloia sulla que-

stione ed osserva che per lunga pratica il parere del Consiglie
superiore à sempre stato richiesta dai ministri, quaiido si à trat-

tato di applicare l'articolo 69.

GALLO. ministro dell'istrurione pubblica. Risponde anzitutto

al senatore D'Antona. E d'accordo col sonatore Finali nell'inter-

pretazione che egli ha dato sul mo lo di applicare l'articolo 09.

Il suo programma ð semplice: vorrebbe togliere dalla logga l'ar-

ticolo 69 perchè ritiene sia una contraddizione l'obbligare il mi-

nistro a sentire il parero del Consiglio sulla colobrità o meno

di un professore.
Quanto agli straordinari diebiara cho non ha ancora presentato

un disegno di legge sulle Università per non aggravar.e
di troppo

il lavoro del Parlamento o per non parere di voler riformare

tutte le branche dello insegnamento.
Quello che urge per la Università è il loro miglioramento fi-

nanziario che non si pub ottenere se non aumentando le tasse,

quosto per le Università di prim'ordine; per le altre si provve-

derà di mano in mano nei limiti del possibile.
Afferma al senatore D'Antona che nel suo progetto di leggo vi

saranno anche alcune disposizioni per regolare l'ordine degli
OS31RI.

Por gli straordinari è nocessario un progetto di legge che no

regoli i modi di ammissione e vi provvedorå.
Quanto ai comandati ricorda di aver trovato un eccesso di

comandi; egli li ha regolati mettendo ad essi un po'difteno,ri•
chiedendo 11 consenso dello Facolth. Gosi pure ha provvoduto poi
trasferimenti.

Risponde al senatore Cardarelli che à bene deplorare i mali,

ma non à bene l'esagerarli.
Molti miglioramenti si sono intro3otti nell'istruzione primaria,

anche per ciò che ha riguardo agli edificî scolastici; non nega

però che vi sia ancora molto da fare.

Ritiene giuste la osservazioni del senatore Cardarelli riflettenti
l'ineuria di molti Camuni; ma questi dipendono dal Ministero

dell'interno; potrebbe fare una circolare, ma resterebbe lettera

morta.

Assicura che prendora accordi col miuistro dell'intorno por.
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chè richiami l'attenzione dei prefetti sulla lamentata condizione
di molti edificî scolastici e per costringere i Comuni ad adem-

Piere a tutti gli obblighi della legge.
Accetta pienamente l'idea delle baracche-seuole, adottate in

altri paesi, ma non può imporle ai Comuni; ancho qui si porrà
d'accordo col ministro dell'interno.

Spora che il senatore Cardarelli potra dichiararsi, se non in

tutto, almeno in parte, soddisfatto; egli certo è soddisfatto con

så medesimo perehð ha la coscienza di aver detto tutta la ve-
rità (Vive approvazioni).
D'ANTONA. Ringrazia il ministro delle fatte dichiarazioni, delle

quali ð soddisfatto.
. CARDARELLI. Si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del
ministra e ne prende atto.
Prega a sua volta il ministro di prendere atto della sua affer-

mazione che non ha esagerato le condizioni deplorevoli di molte
scuole elementari; ha anzi attenuato alcuni rapporti ufficiali.
Aggiunge che anche alcuni locali scolastici dichiarati buoni

in quei rapporti, non sarebboro tali secondo un igienista.
Eecita il ministro a volersi valere dell'opera degl'ispettori sco-

lastici per far chiudere le scuole non riconosciuto in buono stato

per P igiene e la morale.

PRESIDENTE. Dichiara esaurite lo due interpellanzo.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Ristdtato di vota:ione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-
nio segreto sui seguenti progetti di leggo :

Stato di provisione della spesa dol Ministero del tesoro por
l'esoreizio finanziario 1900-901:

Votanti........92
Favorevoli

. . . . . . 87

Contrari . . . . . . . 3

(11 Senato approva).

Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 dell'esercizio prov-
Visorio dello stato di previsione dell'Entrata e di quelli della
spesa per l'esercizio finanziario 1900-901 non approvati entro il
mese di dicembre 1900 :

Votanti
. . . . . . . 01

Favorevoli . . . . . .
83

Contrari . . . . . . .
6

(11 Senato approva).

Cowlono delle soprattasse e pone pecuniarie coniminate dalle
leggi delle taste sugli affari :

Votanti
. . . . . . . 91

Favorevoli . . . . . . 83

Contrari . . . . . . . 6

(Il Sonato approva).

Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e altro di-

sposizioni sugli Istituti d'emissione :

Votanti
. .

. . .
.

.
02

Favorevoli
. . . . . .

89

Contrari
. . . . .

.
3

(ll Senato approva).

II Senato si radunerà il 28 corronte alle ore 15.

Levasi ore 18,5.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze fisiche, matematiche e natura'i.

Adunanza del 16 dicembre

Presiede il socio Cossa, Vice Presidente dell'Accademia.

Il Presidente, che fu incaricato dall'Accademia di rappresen-
tarla alla solennità dello scoprimento di un monumento a Fran-

coseo Brioschi in Milano, rende conto del modo con cui adempi
tale ufHeio.

Il segretario presenta un volume intitolato : « La respirazione
nello gallerie e l'azione dell'ossido di carbonio », opera del socio

Mosso o dei suoi assistenti, inviata in dono all'Accademia dal

Ministero dei Lavori Pubblici.
Il socio Spezia, a nome dell'autore dott. Colomba, presenta due

opuscoli stampati che dà in omaggio all'Accademia.
11 socio Camerano a nome del socio Parona, indisposto, pre-

senta una nota del dott. prof. Federico Sacco, intitolata: « Os-

servazioni geologiche comparative sui Pirenei ». Sarà inserita

negli Atti.
Il socio Segre presenta per i volumi accademici una memoria

del prof. Gino Fano, intitolata: « Nuove ricerche sulle congruenze
di retta del terzo ordine ». Sark esaminata da apposita Commis-

stone.

DI.A.RIO ESTERO

Sull'accozdo delle Potenze nella questione chinese, Puffi-

ciosa Eölnische Zeitung scrive:
« La nostra speranza si é avverata. Il 20 dicombro fu fir-

mata a Pechino una nota collettiva che contiene le condi-

zioni delle Potenze e che tiene conto dei reclami giustilleati
della Germania.

« Il Cancolliere dell'Impero, conte de Biilow, aveva dichia-

rato, il 19 novembre, al Parlamento, in che consistevano

questi reclami.
« Nell'intervallo, la domanda della pena capitale era stata

surrogata da quella di una pena meno severa, ma questa con-
dizione ha continuato ad essere posta come condizione irre-

vocabile.
« D' altra parte, su proposta dell'Inghilterra, si è ag-

giunto un paragrafo nel quale è detto che le truppe non sa-

robbero ritirate da Pechino né dal Ci-li se non <lopo che si

sarà ottemporato a tutte le condizioni.
« Se per ragioni d'economia, o perche avrebho bisogno dolle

suo truppe altrove, l'una o l'altra dello Potenze meno into-

rossate nella riusoita dei negoziati, ritirasse le sue truppe
completamente od in parte, gli uomini di Stato chinesi do-

vranno pure rendersi conto del fatto che le ultime truppe
non abbandoneranno il Ci-li se non dopo che si saranno pu-
níti i principali colpevoli e si sarà data garanzia per il pa-

gamento delle indennità e l'esecuzione delle altre clausole.

« Questa nota sarà trasmessa immediatamente al principe
Cinge a Li-Hung-Chang.
« La nota e compilata in lingua francese. Gli inviati Con-

ger o Satow vi aggiunsero una traduzione inglese ».

Dopo l'invasione della Colonia del Capo da parte dei Boeri,
i giornali inglosi si mostrano molto inquioti circa la fac-
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conda dell'Africa. In un articolo, dal titolo : « Il dilemma
sud-africano », la Westminster Gazette dice tra altro:
« Nello stadio in cui si trova ora la questione sud-afri-

cana, l'Inghilterra si dovrebbe deeldere o a concedere ai
Boeri una certa indipendenza, oppure a continuare le opera-
zioni militari con maggiore avvedutezza ed energia in modo
da costringere i generali boeri ad arrendersi.
< Par troppo il paese non e disposto a riconoscere la ne-

cessità della prima eventualità, mentre è dubbio se il Go-
Verno sia in grado di mandare ad effetto la seconda.
« Sebbene la situazione sia imbarazzante, si dovrà pure

affrontare il dilemma senza riguardo a quali conseguenze po-
trà portare il Governo. L'inazione congiunta alla mancanza
di coraggio ger tentare una soluzione pacifica, ed all'incapa-
cità di porre un fino alla guerra, causerà umiliazioni ben

maggiori di quelle che già adesso minaccian ».

E Alla seconda Camera di Darmstadt una proposta dei depu-
tati Kohler e Longsdorp, di promuovere la istituzione di un
arbitrato tra l'Inghilterra e le Repubbliche sud-africane, fu

respinto col voto dirimente del presidente. Ventidue deputati
avevano votato a favore della proposta ed altrettanti contro.
Per la proposta votarono gli antisemiti ed i socialisti; vota-
rono contro, il centro e la maggioranza dei nazionali liberali.
I rappresentanti del Governo avevano abbandonato l'aula pri-
ma che si riaprisse la discussione.

La Kölnische Zeitung disapprova, in termini molto se-

veri, le continue riunioni che si tengono a scopo d'agitazione
por censurare la politica del Governo tedesco nella questione
transwaliana; il giornale dice che ora non si tende più tanto
a far dimostrazioni di simpatia per i Boeri, quanto piuttosto
a combattere la politica della neutralità osservata dal Go-
verno ed approvata dall'intero Parlamento.
« Se ci ostiniamo, prosegue la Kölnische, a seguire una

politica la quale immancabilmente dovrebba condurci ad una

guerra con l'Inghilterra e trascinarci alla nostra rovina eco-
nomica, ei toecherebbe la stessa lezione che fu inflitta alla
Francia nel 1894. Ua cancelliere, il quale s'arrisebiasse ad
una cosi falsa impresa, meriterebbe che gli si tagliasse sen-

z'altro la testa e gliela si gettasse ai piedi ».

NOTI2 IE VARIE

EE. i Presidenti del Senato e del Consiglio dei Mi-

nistri, i Ministri e Sottosegretari di Stato, dalla Presi-
denza della Camera e da altre principali Autorità,
non ostante che S. M. le avesse fatte dispensare.
L'incontro di S. M. la Regina Vedova con le LL.

MM. il Re e la Regina è riuscito commoventissimo.

Dopo di essersi intrattenuta alquanto con i perso-

naggi che reverenti l'ossequiavano, S. M. la Regina
Margherita è salita in una carrozza di Corte e so-

guita da altre carrozze in cui erano le LL. MM. il

Re e la Regina ed i personaggi delle RR. Case Ci-

vili eMilitari, si è recata all'ex Palazzo Boncompagni-
Ludovisi, acquistato per sua dimora, e che da oggi
ha preso nome di Palazzo Reale Regina Marghe-
rita.
Il piazzale della stazione, fino alla fontana di piazza

Termini, era tenuto sgombro da truppe di fanteria,
da soldati di cavalleria ed artiglieria appiedati, in
piccola tenuta, e dai RR. carabinieri.
Le carrozze, in cui stavano S. M. la Regina Madre

ed i Sovrani, erano scortate da corazzieri in bassa

tenuta. Anche S. M. il Re indossava la piccola te-
nuta da generale.
Lungo il percorso dalla piazza Termini a via Ve-

neto facevano ala le numerose Associazioni con una

gran massa di popolo, che ha fatto all'Augusta Ve-
dova ed agli Augusti Sovrani una dimostrazione por

quanto affettuosa, altrettanto imponento.
Il ritorno in Roma era stato iori sera annunziato

alla cittadinanza dal seguonte manifesto, pubblicato
da numerose Associazioni cittadine:

Cittadini !

Sua Maestà la Regina Margherita giungerà domani luned), alle
ore 10,15 ant., in questa Capitale.
Noi, ehe con Essa abbiamo pianto nell'ora suprema del dolore,

riconoscenti muoviamo tutti.ad incontrare l'Augusta Donna, che,

compiendo i presentiti voti del Romani, concede ora salutarla am-

bita, amata Cittadina di Roma.
Possa il reverente saluto nostro una volta ancora mostrare

alla sconsolata Vodova del Grande Martire, come la devozione

del Popolo di Roma, dall'affetto e dalla fedo temprata, suprema-

mente si elevi nella sventura.

Roma, 23 dicembre 1900.

S. M. la Regina Madre ð giunta stamane in Roma
allo oro 10,25, con treno speciale da Torino.
Nel partire da Torino S. M. fu salutata alla sta-

zione dalle LL. AA. RR. la Duchessa di Genova Ma-
dre, il Duca e la Duchessa d'Aosta, la Principessa
Letizia, il Duca degli Abruzzi, il Duca e la Duches-
sa di Genova.
S. M. fu pure ossequiata dal Sindaco, barone Ca-

sana, dalle altre Autorità e dalle notabilità citta-
dine.
Alla stazione di Roma, l'Augusta Vedova venne ri-

cevuta dalle LL. MM. il Re e la Regina, dalle LL.

S. S. il Papa, con il solenne rituale, ha proceduto
stamane alla chiusura della Porta Santa alla Basi-
lica di S. Pietro, essendo oggi terminato l'anno giu-
bilare.
La cerimonia, cui assistevano molte migliaia di pel-

legrini e di invitati, è riuscita oltremodo imponente.
L'ordine pubblico, malgrado la grande affluenza di

gente, non è stato turbato.
Il Santo Padre circa il tocco ha fatto ritorno noi

suoi appartamenti.
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dell'Ugeio yn mN Mro o drœgeodinamies
(AGENZIA STEFANI) ROMA, 23 dicembre 1900.

NEW-YORK, 22. - Un dispaccio da Peehino, in data di iori, TaxPsaaTIAA
annunzia che sono sorte nuovedifticoltà nei negoziati per la pace. STATO STATO

LaLiedaandg a gba touteraa Cmha aa no a staetachae egrl iramcat; BTAZIGNI tel elele del mare Massima Minimo

da pleurite. ere 8 ore 8 nelle 24 ere

INNSBRUCK, 22. - La Diets, dopo aver procedut alla nomina greeedtati
dei 15 membri della Commissione che deve esaminare la proposta
per l'autonomia del Trentino, si è aggiornata.
ANVERSA, 22. - Gli seioperanti dei Docks commisero di- Port6 Maurizie• • piovoso salmo 15 0

mordini. Genova . . • • eoperto salmo 13 4 8 5

La polizia carieb la prima volta colle seiabole gli scioperanti Massa e Carrara • coperto legg. mosso 7 9 0 8

che volevano fare cossare il lavoro. Due scioperanti rimasero fa.. Cuneo. · · • • */, coperto - 9 6 1 2

aiti, e si trovano in pericolo di vita. Si dice che vi sia pure un Torino . . . • copefte - 7 3 0 3

morto. Alessandria. . . -
- 5 3 -

In un secondo conflitto la polizia tiro trecento colpi di rivol- Ñovara . . . • coperto - 10 f> 1 7

tella. Una trentina di operai rimasero feriti e di essi dieel gra. Domodossola . · */4 coperto - 8 1 - 3 2

Vemente. Pavia . . . . • nebbioso - 9 5 3 2

Vennero eseguiti numerosi arresti. Milano . . . .a coperto - 7 6 2 3

Gli scioperanti raccolsero i feriti, e li trasportarono ai loro Sondrio . . . - nebbioso - 5 7 - 0 1

domieili. Bergamo · · · • nebbioso - 11 0 6 0

PECHING, 23. - I Ministri hanno deciso di convocare por
Broscia . . . • piovosa - 9 1 2 9

lunedi i plenipotenziari chinesi, on te rimettere loro la Nota Cremona . . . . piovoso - 7 9 0 4

collettiva delle Potenze.
Mantova . . . . nebbioso - 1 4 0 2

BERLINO. 23. -- L'Imperatore fece visita nel pomeriggio al Verona . . . • coperto - 4 0 2 0

Cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, al quale consegnð per- Bolluno
. . . · ooperto - 6 5 -- 2 5

sonalmente le insegne dell'Ordine dell'Aquila Nera. Udino . . . . • eoperto - 7 8 2 0

PECHINO, 23. - Ieri tutti i Ministri esteri firmarono la Nota Treviso . . · • nebbioso - 10 3 0 0

collettiva delle Potenze alla China. Venezia . . . . ooperto calmo 6 0 1 5

Questa Nota sarà consegnata domani ai plenipotenziari chinesi, Padova . . . . ooperto -- 9 6 2 3

i quali rimetteranno i loro pieni poteri. Rovigo . . . • eoperto - 9 0 4 0

CAPE-TOWN, 23. - La ferrovia à stata tagliata in tre foca. Piaoefita . . . . nebbioso -- 6 9 1 2

Jità al Nord di De Aar. Parma. . . . . gifotona - 9 0 1 5

I 9 perdite degli Inglesi nel combattimento di Nooitgedacht Reggio nelfBmilia coperto - 8 6 1 6

sono ufficialmente constatate in 60 morti e 162 feriti. Modena • • • · coperto - 8 4 1 1

MAl)RID, 24, - Le Presidenzo del Senato e della Camera dei Ferrara . . . • ooperto -
1 1 0 8

Deputati presentarono in forma solenne alla Regina-Reggente la Bologna . . . . piovoso - 10 5 1 4

risposta delle Cortes al Messaggio di S. M relativo al matri- Ravenna• • • • nebbioso - 7 5 2 0

moulo della Principessa delle Asturie col Principe Carlo di Bor- Forli . . . . • coperto - 9 6 2 0

bone.
Pesaro . . . . coperto legg. messo 10 0 0 3
Ancona · - · • itabbiono salmo 11 5 5 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ur neata ! | °. °e°o*°.rto 1 5 8

del R. Osservatorio del Collegio Romano Ascoli Pitene - · nebphioso - 12 5 3 5
del 23 dicembre £900 Perugia . . • • ooperto - 8 6 0 6

Camerino- . . - coperto - 11 1 4 4

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezr.a della stazione à di Lucas . . . , piovoso - 4 6 1 5

metri . . . . . . . . . . . . . . . . 50,60. Pisa . . . . · piovoso - 6 6 1 4

Barometro a mezzadi . . . . . . . . . 760,5. Livorno · - - - piovoso salme 9 5 2 0

Umidità relativa a mezzodi
, .

. . . . 77.
Firenze - - piovono -

4 8 0 5

. . .
Arezzo - . - - nebbioso - 1 4 3 3

Vento a mezzodt . . . . . . . . . . . N debolissimo. Biena . · · · · ooperto - 7 9 4 5

Cielo . . . . . . . . . . . . . . . . coperto. . Grosseto. - - coperto - 15 4 2 1

( Massimo 110,6 Roma • • - - coperto - 11 8 0 2

Termometro centigrado. . . . . . . .> Teramo • -
· coperto -

12 0 2 1

Minimo 2°,8. Chieti - · · */4 coperto --- 11 0 3 8

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . mm. 0,0. Aguila - - coperto -- 7 8 - 2 2

Agnone - sereno - 11 0 3 2
Li 23 dicembre 1900• Foggia - · -

. sereno - 12 3 5 0

In Europa: prossione massima di 770 sui Halcani, ininiina Bari
· ·

-
- sereno calmo 14 6 4 6

di 735 sul mar Blanco.
Leeee•

· - - - */. coperto - 15 0 7 3

ln Italia nelle 24 ore : barometro dovunqu9 abbassato di 2 a 4
Caserta . . , , 1/4 coperto - 14 4 5 0

niillimotri; temperatura alquanto diminuita sul versunto Medi- ee ento .
ne>rb oso

salme 9 1

terranco meridionale, generalmente aumentata altrove; pioggie Avellino
· · · - sereno 11 0 - 2 4

leggere sparse sull'alta Italia.
Caggiano- . . . */4 aoperto - 7 5 4 3

Stamane: cielo nuvoloso e in qualcho punto piovoso sullTtalia
Potenza . . . . </4 coperto - 9 0 1 5

superiore o Sardegna, vario altrove ; venti deboli prevalento-
Co en a •

- se no - 139 02 5 00
mente del quarto qualranto. Reggio Calabria

. /4 coperto calmo 17 2 14 0

Si accentua sul mar Ligure la depressione annunciata ieri, ove Trapani •
• - . coperto salmo 16 4 10 0

il barometro è basso a 7ò3; la pressione è alta intorno a 768 palrere mpedoele. neebbioso mo 9 69 5
in Calabria e Sicilia. Caltanissetta

- - sereno - 12 6 6 2

Probabilità : venti deboll o moderati del 1° quadrante all'e- Messma . . . . sj, coperte calmo 14 8 12 5

stremo Nord, intorno a ponente sul Tirreno, meridionali sul me-
Catania

-
.

serene calmo 15 4 7 9

dio e basso Adriatico; cielo nuvaloso; pioggie sull'Italia supe-
Siraensa

- . . . */ e pereto e 14 80 7 27
riora e Sardegna. Sassarl Piovoso - 13 2 6 2
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